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Cari Alpini e amici, 
inizio questo consueto notiziario, con il raccontarvi alcuni fra gli eventi che hanno caratterizzato il mese 
appena trascorso.
Domenica 6 marzo c/o il palazzetto dello Sport di Cinisello Balsamo, si è svolta l’assemblea sezionale: 
rinnovate le cariche del consiglio direttivo ripristinando la composizione con mandati biennali di metà dei 
Consiglieri. Sono stati eletti: Espero Carraro, Giorgio Cellerino, Luigi Ciresa, Ferruccio Faccioli, Giuseppe 
Gianazza, Francesco Giupponi, Alessandro Orlandini e Davide Tonicello. Il verbale dell’assemblea e l’esito 
delle elezioni saranno pubblicati sul prossimo numero di “Veci e Bocia”.
Non sono mancati interventi per chiarire alcuni dubbi su alcune proposte del consiglio sezionale e il 
dibattito ha avuto a sprazzi toni educatamente bollenti. Fra questi un lungo intervento di Stefano 
Gandini, che conosciamo bene non avere il talento della sintesi, però ha quello di tagliare il capello in 
quattro cioè cercare di essere molto chiaro in quello che dice (questa volta forse ha cercato di essere 
troppo chiaro a mio parere). Avvantaggiato nel conoscere in anticipo ciò che Stefano voleva dire 
all’assemblea (condivisibile o meno), mi ha dato molto fastidio notare in tribuna alcuni soci di vari gruppi 
che si spazientivano per la lunghezza dell’intervento di Stefano e non avere la capacità comunque di 
ascoltare. È stato comunque bello rivedere gli alpini della sezione di Milano riunirsi per dare forza alla 
nostra associazione. 
Durante l’assemblea, sono state consegnate le medaglie ai soci che hanno raggiunto i 50 anni di 
iscrizione all’ANA.
Ben 4 i nostri soci che hanno raggiunto questo traguardo e per alcuni di loro è stata una sorpresa perché 
non si  ricordavano che il loro primo anno di iscrizione fosse il 1972; ma “mea culpa”, perché la sezione 
mesi prima mi aveva avvisato su quali soci sarebbero stati premiati. Presenti quindi Pieraldo Chiapello, 
Ivo Mantello; gli altri due Alpini sono Renzo Mancini e Vanni Mellerato giustificati per la loro assenza, ma 
d’altronde storicamente sono sempre andati in coppia.                                                                                                 
 



La sera del 29 marzo, presso il cinema Pax, ho assistito alla proiezione del docufilm “Le 7 giornate di Bergamo”, 
riguardante la costruzione dell'ospedale in fiera da parte del nostro Ospedale da Campo, per far fronte 
all'emergenza COVID. 
Giusto domani, 1 aprile, finisce il periodo di emergenza e, forse e spero, potremo riprenderci un altro pezzo della 
nostra libertà.
Vedere quello che i nostri soci hanno costruito in quei giorni di incredibile difficoltà, assieme a un numero 
impressionante di altri volontari, è impressionante.
Tralasciando l’imponenza della struttura costruita, quello che più mi ha colpito è stato vedere come i volontari si 
siano prodigati nel fare ciò, l’orgoglio bergamasco nell’aiutare gli altri, la commozione di alcuni di loro per quello 
che stavano facendo, la consapevolezza di fare qualcosa di pericoloso anche per la propria salute ma la volontà di 
farla ugualmente.
Soprattutto mi ha impressionato il senso di appartenenza alla nostra Associazione, sempre pronta e presente nei 
momenti difficili.
La capacità di far fronte per più di un anno a questa necessità, la stessa capacità che è servita per far funzionare 
turni di lavoro al limite della sopportazione fisica. 
Devo anche dire, e non mi vergogno, che durante la proiezione ho più volte avuto gli occhi lucidi per quello che 
stavo vedendo e ascoltando, cosa riscontrata anche negli sguardi di altre persone alla fine della stessa.
Sono altresi contento che uno dei nostri soci, il nostro caro amico Massimo Riva, abbia contribuito e continui a 
contribuire, a questo progetto e abbia portato un poco del nostro gruppo in terra bergamasca.
Questo anche se noi abbiamo fatto sempre la nostra parte  per il nostro Ospedale.
Mi spiace solo che molti di noi non abbiano potuto prendere parte, come anche la cittadinanza stessa, alla 
visione di questo documentario, perché si sono persi una cosa veramente interessante ed emozionante.
Io sono contento di esserci stato e così il mio “bocia”.
Non ci dimenticheremo mai di quello che abbiamo visto fare e sicuramente ci sarà d’aiuto per il futuro.
Saluti Alpini a tutti
                                                                                                                                                         William Rovetta 

Prossimi Impegni
● Domenica 3 aprile: Brugherio – Decennale e inauguraz. Baita 
● Lunedì 4 aprile: Riunione del Consiglio del Gruppo
● Giovedì 7 aprile: Riunione di Gruppo
● Sabato 9 aprile: Cologno M. - Inaugurazione Gruppo 
● Lunedì 11 aprile: Riunione Capigruppo
● 5-8 maggio: Rimini -  Adunata Nazionale !!!

Lunedì 14 marzo, si sono ritrovati per una cena conviviale “i cinisellesi”; ripristinando la ricorrenza che da 
tanti anni si svolge in occasione della festa di Cinisello.                                                                                               

Martedì 29 marzo c/o il teatro Pax abbiamo organizzato la proiezione del 
docu-film “le 7 giornate di Bergamo” il miracolo dell’ospedale degli alpini.
È stata una serata molto emozionante nel ricordo di quei 7 giorni di 2 anni fa.
Presenti circa 100 persone, con la presenza oltre del Sindaco di Cinisello 
Balsamo Giacomo Ghilardi di 2 protagonisti di quel periodo; l’allora Assessore 
di Regione Lombardia alla Sanità Giulio Gallera e il Responsabile della Sanità 
Alpina Sergio Rizzini che ha ideato la creazione di questo ottimo 
documentario che con il coinvolgimento e partecipazione di Simona Ventura è 
stato riconosciuto anche a livello internazionale alla Mostra del Cinema di 
Venezia.
Un ringraziamento particolare al Comune di Cinisello Balsamo ed ai volontari 
del cine teatro Pax che ci hanno permesso di realizzare questo importante 
evento.

Ci vediamo giovedì 7 aprile…
Saluti Alpini 
                                                                 Angelo Spina                                                                                               



Giordano Meggiarin 1 aprile
Compie 81 anni

BUON COMPLEANNO A:

Giulio Roncalli 14 aprile
Compie 88 anni

Daniele Mantello 17 aprile
Compie 43 anni

Franco Ventura 18 aprile
Compie 75 anni

Piero Pessina 18 aprile
Compie 74 anni

Angelo Signorelli 21 aprile
Compie 73 anni
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